Fiat: Firmati accordi sui permessi sindacali. No della Fiom

FABBRICA ITALIA 

di Silvia Boschetti   su Conquiste del Lavoro 14-4-11
Fim Uilm e Fismic hanno firmato, a Torino, gli accordi per il monte ore dei permessi sindacali in alcune società Fiat, Sata, Fma, Crf e Sevel. La Fiom non ha sottoscritto le intese. Con questi accordi si definisce un monte ore complessivo per Rsu e componenti dei direttivi provinciali. A fronte di queste ore aggiuntive le organizzazioni sindacali che hanno firmato si sono impegnate al rispetto degli accordi e del contratto nazionale. 

Sempre a Torino è stato firmato anche un altro accordo che riguarda i piani produttivi per la Sevel Val di Sangro dove la Fiat intende sperimentare il nuovo sistema ergonomico ergo - Uas, anche qui la Fiom si è chiamata fuori perchè nell'intesa vige la clausola di responsabilità che i metalmeccanici della Cgil respingono. Si tratta di altri due per ogni turno che si tradurranno in un incremento della produzione pari a 215.000 furgoni, rispetto ai 200.000 previsti su base annua. Questa pre - intesa sarà poi ratificata a livello locale. L'accordo prevede anche la proroga dei 250 trasfertisti presenti nel sito di Val di Sangro fino al 31 luglio. Inoltre ulteriori 80 trasfertisti arriveranno da Pomigliano fino al 31 luglio. Ci sarà poi la proroga dei 150 contrattisti a termine fino al 31 agosto e, se si consoliderà il buon trend produttivo, gli stessi lavoratori verranno stabilizzati. Questo comporterà l'assunzione di 120 addetti con contratto di somministrazione fino al 31 luglio, 70 full time e 50 part - time. 

Intanto dallo stabilimento Fiat di Pomigliano, dove sarà prodotta la nuova Panda, potrebbero arrivare novità interessanti per l'indotto Fiat di Melfi. È quanto emerso nel corso di un incontro tenutosi in Confindustria tra una delegazione dei sindacati metalmeccanici lucani Fim, Fiom e Uilm e la dirigenza della Magneti Marelli Sospensioni. L'azienda ha comunicato alle organizzazioni sindacali di aver ottenuto dal gruppo Fiat un'importante commessa per la produzione di 1.200 ponti posteriori al giorno della futura Panda, che sarà realizzata proprio nello stabilimento campano di Pomigliano d'Arco. Attualmente nello stabilimento di Melfi la Magneti Marelli Sospensioni impiega 163 dipendenti, 18 dei quali trasfertisti dal sito di Sulmona. La commessa, riferisce il segretario generale della Fim Cisl Basilicata, Antonio Zenga, consentirebbe di assumere nello stabilimento lucano altri 60 lavoratori, ma l'azienda vincola l'investimento di circa 8 milioni di euro alla stipula di un accordo di garanzia sul modello di Pomigliano. Il prossimo 27 aprile si terrà un nuovo incontro. 

"Per una volta la notizia è di quelle buone", commenta Zenga, "perché apre scenari interessanti per il nostro indotto, alle prese con una pensate crisi, come dimostra la vicenda della Avelda e come hanno dimostrato negli anni scorsi altre difficili vertenze, prima tra tutte quella della Lasme. In ballo ci sono investimenti per 8 milioni di euro e circa 60 posti di lavoro che sarebbero una concreta boccata d'ossigeno in una realtà depressa come la Basilicata. Noi siamo disponibili a discutere di garanzie e a fare un buon accordo per mettere in condizioni la Magneti Marelli di fare fronte alle esigenze produttive". Per il segretario della Fim Cisl lucana "l'investimento prospettato dalla Magneti Marelli conferma quanto di buono abbiamo detto dell'accordo di Pomigliano e degli effetti positivi che avrebbe potuto produrre anche sulle aziende dell'indotto di Melfi. Mi auguro - conclude il Zenga - che nel prossimo incontro del 27 aprile tutto il sindacato, anche chi non ha firmato l'accordo di Pomigliano, voglia dimostrare senso di responsabilità per salvaguardare un investimento che, altrimenti, rischierebbe di prendere la strada di Sulmona o della Polonia". 

